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SEI SCIENZIATI SOVIETICI SPIEGANO I SEGRETI DEI VOLI INTERPLANETARI 

Lassa Ito al la Luna sta per comincia re 
L'oomo saura precedete da ra carro cingolato fornito di sfazione televisiva trasmittente ~ " L'astroeaetica è 
il •naturale sviluppo dell'aviazione,, - Foglie di zucca e alghe per respirare nello spazio - Gli scogli del cielo 

Un aruppo di redatto
ri della rivista sovietica 
« Tecnica per la uioven-
tù » Ita intervistato sei 
.sciensiutt, componenti la 
Sezione astronautica del 
Club centrale dell'aero
nautica dell'URSS, che 
Ita sede a Mosca, i Delle 
sei interviste, diamo QUJ 
di seauito un umpio riat-
sunto, velia certezza di 
soddisfare, almeno in ̂ or
da parte, le richieste d'in-
Jormazioni sui problemi 
dei voli . interplanetari, 
vhe numerosi let tori ci 
'hanno riwolto in questi 
giorni. 

Il primo dogli intervistati è* 
il presidente della Sezione 
astronautica, Vnrvarov. 

Anche all'esteio, e partico
larmente negli Stati Uniti — 
dice lo scienziato — si la
vora intensamente a risolvere 
le questioni connesse con i 
voli interplanetari. Ria a qua
li fini? Nel film americano 
« Destinazione Luna » u n 
gruppo di scienziati guidato 
da un generale si prefigge i! 
compito di raggiungere il sa 
tellite della Terra. Ma lo sco
po è la conquista dell'uranio, 
che si suppone esistere sulln 
"Luna. E il generale dichiara 
dallo schermo: « Chi possiede 
la Luna possiede il mondo! ». 

Il possesso della materia 
prima strategica per la pro
duzione deirarme atomica e 
di altre armi di distruzione 
di massa: ecco ciò che sem
bra attirare certi scienziati 
stranieri. Senza dubbio c'è 
chi medita, negli Stati Uniti 
e» altrove, di trasformare un 
giorno la Luna e gli altri pia
neti in colonie di nuovo ge
nere, in sterminate fonti di 
profitti per i monopoli, e di 

dell'atmosfera terrestre, svi 
luppando grandiose velocita 
E' verosimile che in questa 
prima tappa ci toccherà so
stituire diversi motori, sce
gliendo per ogni tratto il più | 
vantaggioso dal punto di v i -
t»ta del rendimento. La nave 
cosmica decollerà.dalla Terra 
spinta da un potente motore 
turbo-reattore. Essa sarà mu- i 
nita di grandi ali, che le ga
rantiranno la' stabilità 'ne l , 
volo. Il primo motore, capace 
di • sviluppare - una 1 velocità 
quasi eguale^ a quella del 
suono, utilizzerà per l'ossida
zione del carburante l'ossige
no dell'atmosfera e porterà 
la nave cosmica a circa ven
timila metri di altezza. 

A mano a mano che l'astro
nave avià raggiunto determi
nate velocità e distanze dal 
pianeta Tona , i turbo-reat-
toi i, esaurita la loro fun-
zion*', saranno automatica
mente sganciati, ed entre-
ìanno in funzione i reattori 
a getto diretto, grazie ai quali 
l'apparecchio penetrerà nella 
ionosfera, salendo a SO mila 
metri e viaggiando ad una 
velocità di 1.5 chilometri al 
secondo. Con il superamento 
della barriera del suono la 
nave cambierà decisamente 
aspetto. Le parti esterne de
stinate a fendere l'aria si af
fileranno. Infine, i motori e 
le ali non più necessari ver
ranno sganciati ed entreran
no in funzione altri motori a 
reazione che imprimeranno 
all'astronave la velocità mas
sima, necessaria, per esem
pio, a raggiungere la L u n a -

Se proiettiamo i nostri 
sguardi noi futuro — dice il 
secondo intervistato. Dobron-
ravov, vice presidente del 
Comitato tecnico - scientifico 

I! i!ÌM'!rim. "ratto dalla m i s t a «-ovii'ticu « T e c n i c a per la »io-
\ i-iliii », sp icca li* ilivrr.M- fa-i «lei v iaggio .sulla Luna. MM-OIHIO li* 
pili tomi iti; p i w i - i o i i i il»'iriiig<'»in'riii «loirUKSS. La n a \ e — 
r iiiitii'oiiiamlata <• priva ili equ ipagg io — ilrcollcrà ila una spe
c iale pinta ili lancio lunga circa 5 ch i lometr i e si lancerà nel 

circa ó mila chi lometri orari. K-aurÌlo (piasi tutto il e.irhtiranle. 
la-nave co-mica -ir.incera un <.< razzo lunare », ehi- non avrà forma 
aerodinamica , lirn-ì -.irà - inule ad un enorme sal - ice io l to . ()li-
hedei ido ai radiocomandi , la n a \ e co-mica tornerà sulla Terra. 
mentre il <r r.iz/o lunare » -i a w i e r à verso la Luna, portando a 
dorilo il carro c ingolato de-eritto in altra parte del la nostra pa

llia. A un eerto punto , entrato ncll'tii'lùtu del l 'attrazione lunari-. 
vuoti». Al l ' in iz io naia azionala da motori reattori a eou|hu.*tihile 
Miliili. c'ie s v i l u p p e r a n n o una veloci tà diJcirca mi l l e jcliìloiiU'.tri 
orari, f.luindi rpie-:i motori vorranno ahhaudoiiat i li cadranno il razzo .-d ro \e -eera e utilizzerà il motore a reazione per frenare 
Milla l'erra- mediani»' paracadute . Entreranno si ihi lp d o p o ÌU^ la velocità del la caduta e per attutire l'urto contro il .-nolo. 
az ione i moior i reattori a «etto diretto , elio porteranno la nave • OiiiniH, dal razzo. uscirà il carro c ingolato per iniziare, . -empie 

eo.tiuii'a all 'altezza di 50 ch i lometr i . inipriiiii'inlo unii \ e l o c i l à di a i i iomai icamente . i r i l i e \ i «eientiiici -lilla Luna e trasmetterli 

nave cosmica capace di ospi
tare un equipaggio di due o 
tre uomini, e ih ' grado di 
muoversi intorno alla Terra 
alla distanza di circa 500 chi
lometri. Si pi evede che tali 
voli potranno essere ìealiz-
zati nel 197n. Negli anni fra 
il 11)80-19.00 la seconda fase 
dell'» assalto allo stelle » po
trà concludersi addirittura 
con il primo volo intorno alla 
Luna, senza atterraggio. 

Infine, verso l'anno 2.000, 
l'uomo porterà a compimento 
il primo viaggio interplaneta
rio vero e proprio, atterran
do sulla Luna e quindi facen
do litornn sulla Terra, con 
un bagaglio di preziose e 
imprevedibili no/ioni «cion-
tifiche 

L'astronautica 
è figlia dell'aviazione 

Secondo il presidente del 
Comitato tecnico - scientifico 
per i razzi, I. A. Merkulov, le 
previsioni del prof. Dobron 
ravov sono molto pessimisti
che. Tuttavia, egli non ha 
voluto entrare in una pole
mica su questo terteno. Mer
kulov ha preferito sottolinea

tane) il giorno in cui il tra
gitto Mosca-Vladivostok* saia 
coperto- in 6-7 .ore - e quello 
Mosca-Leningrado in 30 mi
nuti. 

Merkulov si sofferma quin
di ad esaminare i diversi tipi 
di motori a reazione, rispetto 
all'uso che ne verrà fatte 
nel carrìpo dell'astronautica 
Attualmente — egli dice — i 
motori aeronautici più dif
fusi sono i turboreattori, che 
raggiungono il massimo ì e n -
dimento allorché viaggiano a 
velocita varianti dagli H00 ai 
duemila chilometri orari e 
ad altezze comprese fra i 
20 e i 25 chilometri. • • 

Ma quando si raggiungono 
velocità intorno ai 5 mila 
chilometri orari e altezze su 
periori ai 40-50 chilometri, 
l'unico motore in grado di 
garantire il volo dell'appa
recchio negli strati rarefatti 
dell'atmosfera sarà il reattore 
a combustibile liauido. cioè 
il motore-razzo. 

Il motore-razzo è, attual
mente, il solo in grado di 
funzionare anche nel vuoto 
spazio cosmico. I calcoli di
mostrano che il suo rendi
mento aumenta coi c iesce ic 

razzo dovrà prendete quota 
rapidamente. Raggiunti gli 
strati • rarefatti, si aprono,.'per 
il razzo, " straordinarie " pro
spettive di velocità. In taluni 
casi, la rapida presa di quota 
potrà durare sino al com
pleto consumo del carburan
te 

Conte vivremo 

nello spazio cosmico? 

I voli con questo tipo di 
apparecchi — conclude Mer
kulov — avranno una ecce
zionale importanza per lo svi
luppo dei rapporti economici 
e culturali all'interno del no
stro Paese, e fra gli Stati. 
Contemporaneamente. e s s i 
rappresenteranno il primo 
passo verso i viaggi intcr-
planetan. Perciò non si può 
fare a meno di concludere che 
la soluzione dei grandiosi pro
blemi dell'astronautica passa, 
fondamentalmente, attraverso 
il massimo sviluppo, il ìaf-
forzamento e il perfeziona
mento della nostra magnifica 
aviazione a reazione. 

Ai giornalisti che lo intei-
rogavano. il piof. A.D. Se-
riapin. pi elidente del Comi-

Eeco comr potrebbe esstrr — secondo un disegno ripreso dalla rivista sovietica «.Tecnica-per la g k i v e n l o » - - il'carro cingolato .radioguidato -
dalla Terra per ie esplorazioni sulla Luna. I numeri indicano:'1) e 2)-serbatoi di carbsrarite:*3) meccanismo-iter al iare e abbassare Vàatenna; 
4) motore a combustione interna e generatore di elettricità; 5) apparati radio: 6) apparecchio per tradurre in segnali convenuti i dati scientifici . ^ 
raccolti e-da trasmettere alla Terra: 7) apparato per l'analisi delle rara fieristiche del-suolo lunare;* 8) apparecchio "per telecomandare il carro .• "" 
cingolato dalla Terra; 9) apparato motore: 10) strumenti scientifici per la raccolta dei-dati: 11) strumento p e r - i l rumando della macchina da -

presa televisiva; 12) macchina da presa televisiva sormontata da un riflettore 

specie. L'uomo sopporta con 
disinvoltuia l'attrazione ter
restre. la ìotazione della Ter
ra, una detei minata piessio-
ne dei gas. e un certo tipo 
di radiazioni solari. 

Nei voli inteiplanetan, l'uo 
ino si scontra con una serie 
di ostacoli assolutamente nuo
vi, che solo in parto possono 
essere previsti e studiati. Non 
ci saia più un'atmosfera ad 
assiemargli una normale re
spirazione e a difenderlo dai 
raggi cosmici e dalle radia
zioni solai:. La forza di gra
vità saia minore, sorgeranno 
complicazioni connesse con la 
rapidità del volo. 

Il problema di fornite al
l'equipaggio della nave in-
terplanetaiia l'aria indispen
sabile alla vita dovrebbe os
sele risolto mediante riserve 
di ossigeno liquido, tenendo 
conto del fatto che un litro 
di ossigeno liquido, evaporan
do, si trasforma in 789 litri 
di ossigeno allo stato gas
soso. Sarà pure necessario ri
generare chimicamente l'aria 
nell'interno della cabina. 

A questo fine, è stato p i o -
posto di sfruttare alcune 
piante. Per esemplo, è stato 
calcolato che un metro qua 
drato di fogliame di zucca, 
esposto alla luce solare, pro
duce tanto ossigeno quanto 
basta per due uomini che 
compiono uno sforzo mode 
rato. Un metro quadrato di 
alghe marine può fornire I os 
sigeno sufficiente per un uo 
mi). Va da sé. peiò, che que
sto sistema di rigenerazione 
dell'aria comporta una par
ticola! e attrezzatuia del 
l'astronave, dato che i vege
tali hanno bisogno di molta 
superficie libera, di luce, di 
nutrimento e di alti e con
dizioni che ne permettano la 
crescita. 

Topi e scimmie 
Un altro ostacolo con n 

quale dovrà fare i • conti 
,i equipaggio della nave in
terplanetaria e rappresentato 
dall'azione dei raggi solari e 
cosmici. Se ì primi non co
stituiscono un grave pencolo. 
iti quantochè l'involucro del-

' la ' nave basta a difendere 
| l'uomo dagli effetti nocivi 
* del sole, i raggi cosmici pos-
'sono essere molto pencolosi. 

Molto importante, ma poco 
j conosciuta,, è anche l'infiuen 
' za sull'organismo umano della ;. 
i diminuzione progressiva del ' 
peso, e della perdita totale, 

.jdei-peso, cioè del cosiddetto) 
; •* Imponderabile assoluto >. La 
difficoltà di approfondire que-

, sto problema consiste nel fat
to che, nelle condizioni ter
restri, creare artificialmente 

i la perdita del peso, anche in 
proporzióni ridotte, è . i m p r e -

;sa estremamente complicata. 
." In questi ultimi tempi.- so-
, no stali compiuti esperimenti 

di spessoie non può fermare 
una meteora do] pe»o di 10 
grammi. 

Per difendei e la nave co
smica dalle n eteore sarà 
quindi necessai io costruire 
paieti a duplice strato. Tut
tavia, l'onda esplosiva pro
vocata dall'urto della meteo
ra. attiaversando lo spazio 
di ami che divide la paiete 
esterna dalla parete interna. 
sain ancora abbastanza forte 
da uccideie l'equipaggio. E" 
quindi chiaro che bisognerà 
che le due pareti siano sepa-

membro del Co- r;1*e dal vuoto. In nessun mo
do, comunque, si deve consi
derare questo problema come 
già risolto 

Ho pai lato — aggiungo Sta-
niukov — delle piccolo me
teore. Più rare sono ciucile 
grandi, pesanti* molti chilo
grammi, o centinaia di ton
nellate. Benché meno pro
babile. lo scontro con queste 
meteore non o tuttavia im
possibile. Non vedo come 
scongiurare il pericolo. Indi 

Staniukov 
mitato tecnico-scientifico pei 
i problemi della fisica e del
l'astronomia. 

Non concordo pienamente 
— egli dice — con Seriapin 
e con gli altri che conside
rano la realizzazione dei viag
gi interplanetari come un 
problema ordinario. Sul cam
mino dei futuri astronauti, 
che indiscutibilmente fra bre
ve si lanceranno negli oscuri 
abissi dello spazio cosmico, 
possono sorgei e molti osia-

adoperato per le npio^e ne
gli stadi sportivi, nei tea
tri, ecc.. Senza muoversi dal
la Terra, gli scienziati po
tranno perciò guidare con si
curezza il veicolo, che si 
muoverti sulla superficie lu
nare, compiendo misurazio
ni e rilievi di vario genere, 
e trasmettendoli automatica
mente sulla Terra. Anche ! 
possessori di normali appa
recchi televisivi potranno se
guire, standosene seduti in 
poltiona, le esplorazioni del 
cario radiocomandato sulla 
Luna. Occorre aggiungere che 
la costruzione di tutta l'at
trezzatura terrestre e di boi -
do per guidare il carro è un 
problema concreto di inge
gneria. Il carro, ovviamente. 
non avrà bisogno delle con
dizioni ambientali indispen
sabili per l'uomo. Esso può 
tollerare accelerazioni e sbal
zi di temperatura e di pres
sione che ucciderebbero un 
esseie umano. Inoltre, non è 
affatto necessario che il carro 

vidimile tempestivamente ed torni sulla terra. Perciò il 

cieare un satellite artificiale 
come base militare per ren
dere più agevole il bombar
damento di talune regioni 
Ai voli interplanetari — af

ferma l'intervistato — no: 
attribuiamo un'importanza e 
uno scopo ben diversi. Nel-
l'intraprendere la * scalata 
al le stelle » noi ci ripromet
tiamo di allargare la cono
scenza de! mondo, di estrarre 
da quella gigantesca miniera 
«.he è l'Universo le sue in 
finite riserve energetiche, a 
Imi pacifici. 

Rispondendo a specifiche 
domande dei suoi intervista
tori, Varvarov descrive som
mariamente le fasi del primo 
balzo dalla Terra nel Cosmo 
Il tratto più difficile del per
corso — contrariamente a ci»* 
che un profano potrebbe s u p 
porre — sarà il primo 
L'astronave dovrà aprirsi il 
varco fra gli strati compatti 

per la navigazione cosmica — 
»i possono fissare le tre tappe 
dello sviluppo dell'astronauti 
ca. La prima consiste nella 
creazione di razzi radioco
mandati (privi, cioè, di equi
paggio) i quali s iano m grado 
di staccarsi dalla Terra e di 
raggiungere un'altezza di cir
ca 300 o 400 chilometri. Il 
primo periodo di studi e di 
realizzazioni si i concluderà 
con la creazione di un sa te l 
lite artificiale della .Terra. 
cioè di un apparecchioche si 
muoverà, nel senso della ro
tazione del nostro pianeta, 
lungo un'orbita ellittica (ova
le), o circolare. I tecnici 
astronautici più prudenti pon
gono nell'anno • 1965 la con
clusione di questo periodo di 
preparazione, i cui problemi 
sono già fondamentalmente 
risolti. 

La tappa successiva consi
sterà nella costruzione di una 

re che l'astronautica è figlia 
dell'aviazione, e che il volo 
negli spazi cosmici sarà una 
logica conseguenza, un ne
cessario sviluppo dei voli ae
ronautici. i quali ebbero inizio 
a breve distanza dalia super
ficie della Terra, mentre oggi 
s i . effettuano già nella stra
tosfera. Nulla,di sorprendente 
se, in un futuro più o meno 
vicino, il volo umano per
correrà le strade dell'Uni
verso. 

La fonte dell'astronautica — 
secondo Merkulov — va vista 
nei motori a reazione. Per più 
di un cinquantennio, i tecnici 
aeronautici si sforzarono di 
perfezionare i motori ad el i
ca, ottenendo successi gran
diosi. Ma con il passaggio 
dall'elica al motore a rea
zione sì verificò un vero balzo 
rivoluzionario, che consentì 
all'uomo di gareggiare col 
suono. Sicché non è più lon-

della velocità, raggiungendo 
la sua massima potenza in
torno ai 10 mila chilometri 
orari. 

Dopo aver accennato al 
contributo sovietico allo s\ 
luppo dei motori a reazione 
(fu un pilota sovietico — dice 
Merkulov — a - guidare . i l 
primo reattore costruito dal 
l'ingegnere L.S. Dusckin), l'in
tervistato sottolinea • che. nei 
quindici anni trascorsi ><dai 
primi esperimenti, il motore 
a reazione ha avuto uno svi 
luppo straordinario. I risul
tati già raggiunti ci assicu
rano che, nel prossimo futuro, 
si potranno compiere passi 
ancora più grandi . 

Il decollo e il volo dei reat
tori si distinguono sostanzial
mente da quelli degli aeropla
ni ad elica. Per superare la 
resistenza dell'aria, eccessi
va negli strati più bassi e 
compatti dell'atmosfera, il 

sugli animali.' Le condizioni 

Gli strati dell'atmosfera, della stratosfera e della ionosfera che il satellite artificiale e i 
razzi dovranno attraversare prima di. lanciarsi nello spazio cosmico (li disegno è trat

to da una rivista americana) . .. , 

eol i . -alcuni "dei quali', oggi. 
noi non siamo in grado di 
immaginare. (Non è assoluta
mente chiaro, per * esempio. 
come si farà .sentire l'influen
za dei camp, magnetici del
l'Universo sul corpo metallico 
del razzo, sulla sua velocità 

tato per Io studio dei pro
blemi biologici nei voli CO
SITI.ci. ha così risposto: » I 
compagni che mi hanno pre
ceduto hanno trattato soltan
to il lato strettamente tecnico piegati . . . . . _ __ _. 
del problema, mentre i prò- scimmie sono state distese e! 
blemi biologici hanno un'im-

deu * imponderabile assoluto » ; e s u U a s u a r o t t 3 ) M i M f . 
sono state ottenute con » T , f e r r n e r o comunque, soltanto 
libera caduta di un razzo \sul p i u evidente di tal: p e n 
dali altezza di 149 ch i lometr i , c o ] i : , a p o ^ b i h t à di scontri 
pnma della sua entrata ne- c o n ] e meteore 
gli strati compatti dell'almo- j U n a è n o r m e quantità di 
sfera. ; piccoli corpi celesti (asteroidi. 

Come cav.e sono stati lm-;comete e meteoriti) pullulano 
' topi e scimmie. Lei nell'interno del sistema sola

re. E' noto che ogni grammo 
legate su-lett i di gommapiu-: di materia, che voli alla ve 

portanza non meno grande. 7 n a ; ; t o p j , . i n V ece . rinchiusi liocita dì 
Può l'uomo visitare gli altri 
pianeti? Può l'uomo vivere 
nelle-condizioni che gli offre 
lo spazio cosmico? Quali mi
sure di protezione debbono 
essere prese per consentire 
all'uomo di affrontare un tal 
genere di imprese? La me
dicina moderna è ancora mol
to lontana dal poter dare una 
risposta a tutte queste do
mande ». 

Nelle condizioni terrestri — 
continua Seriapin — l'essere 
umano è sottoposto all'azione 
di determinati fattori, ai qua
li si è abituato ed adattato 
dui-ante lo sviluppo della sua 

ùcr.f'o tamburi cilindrici. Gli 
esperimenti' hanno dato risul
tati -molto tranquillanti. Sul
le' scimmie, durante • ia di 
minuzione della forza di gra
vità, prolungatasi da due a 
tre minuti, non furono riscon
trati notevoli disturbi al si
stema cardiovascolare e re
spiratorio. Il comportamento 
dei topi, durante lo stesso 
esperimento, fu sodditfacen-
te. poithe» non si regis'.rarono 
danni di nessun genere. 

La possibilità di scontri fra 
la nave cosmica e le meieore 
è stata esaminata, ne] corso 
dell'intervista, dal prof. K.P. 

3-4 chilometri al 
secondo, e che improvvisa
mente si arresti, scoppia come 
un grammo di tritolo. Con 
l'aumento della velocit i ini
ziale. aumenta corrispettiva
mente l'azione esplosila. Le 
meteore si muovono ulla ve 
locità di 20-50 chilometri al 
secondo. Supponiamo che una 
meteora si scontri cwn un al
tro corpo. Nel punto d'urto. 
si svllupp.. una pressione 
pari a 100 milioni di atmosfe
re. Sottoposto a una cosi 
srande pressione, il metallo 
SÌ comporta come un liquido 
e persino come un gas. Una 
corazza d'acciaio di un metro 

evitarle-con pronta manovra 
mi-sembrano le uniche misu
re da prendere. 

I radar, la radio, la televi
sione. l'automatizzazione dei 
comandi e la telemeccan.ca ci 
consentiranno di raggiungere 
la Luna e di studiarla, sen
za muoverci di un pollice dal 
nostro pianeta — afferma il 
prof. Iu.S. Khlebzev.c. pre
sidente del Comitato tecni
co-scientifico per i problemi 
dei radiocomandi —. L'uomo 
intiera sulla Luna, a mo* di 
ambasciatori, alcuni strumen
ti. attraverso ì quali potrà 
scoprire alcun: misteri del
l'Universo e prepararsi a vo 
lare nello spazio cosmico con 
assoluta sicurezza. (Lo stesso 
lancio di razzi verso la Luna 
sarà preceduto da esperi
menti effettuati sulla Terra. 
per esempio nel tratto Mo
sca-Pechino. Anche questi 
voli saranno radiocomandati, 
poiché la loro brevissima du
rata — poche decine di se
condi fra il decollo e l'atter
raggio — non consentirebbero 
a; piloti di orientarsi). 

Invieremo sulla Luna — 
precisa Khlebzev.c — un pic
colo carro cingolato, del peso 
di alcuni quintali, fornito di 
un apparato di trasmissione 
televisiva analogo a quello 

primo " volo sufla Luna" sarà 
molto semplificato e ridotto. 
praticamente, della metà. 

Il carro cingolato — con
clude Khlebtzevic — ci farà 
da battistrada.^ I dati da ess.i 
raccolti ci permetteranno d: 
fare del volo .umano SUKT 
Luna una possibilità concreta 
Scelto un punto adatto per 
l'atterraggio, vi verranno con
centrati. mediante a!tr: ra?-
zi radiocomandati, depositi d. 
carburante per il viagg.o di 
ritorno ed altre attrezzatu
re. Non occorreranno, proba
bilmente, più di due o tre 
anni di preparativi. Arrivati 
sulla Luna ripetendo il per
corso già effettuato dag*.: ap
parecchi radioguidati: gli uo
mini potranno eseguire - loro 
nlievi scientifici ~c perma
nere colà per un periodo an
che molto lungo. Cibi, ossi
geno, strumenti di ricam
bio. ecc.. potranno essere- in
viati a bordo di altri rozzi 
automatici. 

Sugli schermi dei nostri te
levisori. noi seguiremo .1 loro 
lungo e avventuroso viaggio. 

l'IKlKO l.NUKAO direnare 
Andrea Pirandello, «ce dir reso 
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